
VILLAGA LANCIA UN APPELLO: 

NO ALLA CAVA MONTE CUCCOLI, 

 CI SCIPPANO LA SALUTE! 
Nell’ottobre 2007 la ditta Villaga Calce spa ha presentato alla Commissione V.I.A. 
(Valutazione Impatto Ambientale) della Regione Veneto il progetto di ampliamento e 
ricomposizione ambientale della cava “Monte Cuccoli” di Villaga.  

L’attuale cava “Monte Cuccoli”, autorizzata nel 1977, ha avuto varie proroghe fino ad 
arrivare al 2012, con l’obbligo di ricomposizione, che finora non c’è mai stata. 

Il nuovo progetto di ampliamento prevede un’area di intervento di  16,5 
ettari pari a 27 volte lo stadio “R. Menti di Vicenza”, per una durata 

complessiva dei lavori di circa anni 30.  

Con i lavori di scavo e ricomposizione verranno prodotte polveri sottili, come 
le PM10, la cui dispersione nell’ambiente è in grado di provocare effetti 
pesantemente negativi sull’apparato respiratorio, con aumento del rischio di 

neoplasie dell’apparato respiratorio. Queste polveri verranno 
trasportate dal vento anche molto lontano (probabilmente fino ad un raggio di 

20 chilometri) ,  moltiplicando il numero delle persone esposte, e quindi, 
aumentando la possibilità che l’esistenza di un fattore di rischio si trasformi in 
un danno. 

Segnaliamo che il paese di Barbarano ha da poco ottenuto una vittoria, dopo una 
costosissima storia di ricorsi, contro la cava “Monticello”, e Sossano spera di vedere 
utilmente ripristinata la cava “Le Priare”, dopo una lunga battaglia che ha visto intervenire 
anche Carabinieri e Tribunali. Le nuove politiche sulle cave tenderanno a lasciar scavare 
nelle zone già compromesse, quindi questo ampliamento riguarda tutto il territorio anche 
attorno a Villaga. 

Si può comprendere pertanto la perplessità e l’allarme della popolazione di Villaga, che non 
si sente tutelata dalle rassicurazioni date dai richiedenti l’ampliamento e dall’atteggiamento 
dell’Amministrazione  Comunale. 
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